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Contro la proposta di Malfatti si estende il movimento negli atenei 

i per l'università incontro 
inistro delia PI I Panorama 

A Trieste gli studenti hanno partecipato ad una manifestazione coi lavoratori — Conferenze d'ateneo a Pa

lermo e a Firenze — Dibatt i to coi parti t i e i sindacati a Napol i — A Pisa si discute il documento della « Sapienza » 

I! mini.-M'ci della Pahblira 
Istruzione ha tinaimcnte l..-. 
sa»o ì! nuovo incontro con 1 
sindacati dell'università. I.i 
riunione che .-.i t-'-rrà dc:na-
ni pcmer:&r-':o afl ronferà i 
tomi della riforma e :n mo
do .specifico la trattativa MI.-
lo stato giuridico de! perdo
nale d' , r i i :i'>'n('! f/uli.n?) 
incontro fra M ilfatti e i 
rappre-enta. ' t i s.nd icali d ' i 
la CGII .CISL (HI, e avvenu
to. come " noto. ii 20 gen
naio scor.-.o 

Ne.la •).'()•-' un i set: mina . 
P'J., M .svolgerli un .minntro 
tra Mula t t i e . r.imre.-en"a:i 
t: d''i par t i ' , ce.-' .tu/;on *.:. 
con / intervento <!•-: preciden
ti de'.'e oommi.-isoni I.stiu 
x.on" del Se: ulto •; del'.a Ci 
mera. 

Ier.. intanto, il segretario 
generai-- della CIHI. M a c i n i 
ha r.spti.-c.o alla lettera in 
vintagli circa 10 giorni or-
.sontj dal compagno l . i nn . 11 
r.c'jrf-tario nenern'e della 
Ct(ìil. aveva infatti s e n t ' o 
a Macario e Menvenuto per 
sollecitare, in occa.-ione di-1-
;.• p'n:,.s.n.e t-ic/ioii: per .1 
(,'on.-..L'ilo .la/.-onali- ti, oia.-.t :• 
CO. i.i p;<'.-.»'n! l/.lii.ie il. '..su-
unitarie. n IV: qiian'o con
cerne la vertenza c o n : alt na
ia dell'uni', i i-vta. l ' a t ' - j j i e 
mento di chiusura p r e l u d i -
zia le del m.ni.-.tio - :(>--,•.•'-
neva la lettera ili Lama — 
clic tende u r.nvlart- al con
fronto parlamentar»; non Mi
lo iili elementi di nl<irma 
ma irran parte della defini
zione (!e! rapporto di lavoro 
dei docenti, comporta ur>o 
sviluppo di iniziative da par
te no-tra .su cui dovremmo 
ugualmente avere uno .scam
bio di idee ». L ima indica
va inoltre i terr.i sui quali 
era opportuno .sviluppare la 
iniziativa della fe.l-.ra/.ione 
unitaria CUILC'SL-UIL 

Nella lettera di ieri. Ma
cario .sottolinea, fra l'altro. 
corno sia polit icauvnte Bra
ve « il latto ciie i. in.nastro 
Ma"'atti tenda a marsjinuliz-
zare la vertenza contrattua
le rispetto ai temi delia ri
forma. togliendo ai sindacato 
osirn incidenza re-ale nei pio-
ee-.-o di trasformazione del
le s t rut ture universitarie». 

FIRENZE. !) 
Cresc? la mobilitazione de-

pli studenti t.'orentini contro 
il disegno di leuse Malfa'ti 

per l'un.vor-ita e ner f-.ol'ec-
ta /e una reale lifoima de.i" 
massime istituzioni di - tuJ.o 
del Pae-e. Domani. »1: uà,-
versit.tr;, i lavoratori dell'a
teneo fiorentino ed il per-u 
naie docente si r .uniranno in 
un'assemblea di ateneo. Ad 
w: ircìn..i/fir.a .-ono :f .orze pò 
litiche della sinistra proven
ti nell'università. Stamani <• 
stata (H'cupata la incolta d. 
Agraria. Domani <ji: occupan
ti contimranno nella a-.vrn 
blea ci: ateneo 

I I RIh'STK. li 
i Lo str..M-:or.e del con.-', IMO 
i di fabbr.ea del'a calza Uloch 
! di Trieste ha ap-.-rto il lun^o 
j e combattivo corteo di lavo-
I latori e studenti che ha per-
I corso questa mattina il eon-
I tro el ' tadino. La nianif"-ta-
I zione e r i cevr in i . tan te con 
! uno S'-:opeio generile d. una 
| ora nell'.ndu.-.tria. contro : 
! lieenz.ament. e la cris.. 
1 Al corteo s; sono con^iun-
j ti centinaia di studenti uni-
! vei-.-jitar.. Nella giornata di 
, o-'.^i 1 Sindacati della scuola 

hanno proclamato uno scio-
1 pero generila'. 

PALKIiMO. il 
M?n're se' te laro'.tà .-u no

ve .-ino ancora o.v. ' iate da»l ; 

studenti, nella nostra uiv.vor-
.v.ta .il moltiplicano le inizia
tive por la conferenza d'Ate
neo che si dovrebbe tenere 
venerdì pro.i.s.mo. Si t rat ta di 
un primo momento uniiican 
t» 1:1'. ' ino a'.'.'U.r . •- :.-.ta do
ve e m corso un serrato di
battito :-.ulla ritorni-t e irli 
.-.brKch. occupa.'-.omi.i. R:u-
r.iini, assemblee, anche aper
te a! contnbu 'o di forze po-
imcne e sindacai; .va temi 
specifici e sulle questioni ge
nerali del rapporto universi
tà-società, sono m corso ovun
que 

Di grande rilievo il docu
mento approvato dal Consi
glio di lacoltà d: uv-tesmeria 
fortemente critico nei con
fronti de! disegno di le^sie 
Malfatti accusato ira l'altro 
di essere stato elaborato 
«senza tenere in alcun con
to il contributo di docenti, 
non docenti e studenti che 
sono le componenti fonda
mentali dell'università ». 

Il consiglio di facoltà sul
la base di queste considera
zioni. ha deciso di indirizza
re l'attuale attività didattica 
su temi della riforma ed ha 
propasto «gii studenti un la
voro comune sulla didattica. 

Cervello o muscoli? 
.Ve' cono delle manifesta

zioni e della assemblee in atto 
nell'Università, dt Roma s> so
no verificati alcuni episodi 
— pochi e isolati — di ag
gressione contro giovani co 
munisti. membri de! PCI o 
dello FilCl. Anche un redat
tore de l'Unità è stato colpito 
con pugni. 

Allora siamo chiari. Crii stu
denti comunisti. i giovani co-
11111111"'.:. i docenti comunisti 
partecipano alte, assemblee e 
ai dibattiti, e vi prendono 
la parola, per recare il proprio 
contributo di idee e di pro
poste. Chiunque contesti loro 
questo diritto si pone fuori 
da ogni atteggiamento demo
cratico. Idee e proposte dei 
comunisti possono essere ac
cettate o respinte, e consi
deriamo non solo legittime. 

L'esercitazione della Marina militare nel Tirreno 

mei ut l'i allo sviluppo del'.a 
di.ieutsione e de'l'astone, an
che cvent'ial: critiche ciie pos
sano essere ritolte al nostro 
partito. alla nostra oiganizza-
zione giovanile, al nostro gior
nale l/u'i-ire-s:onc è una co-
<a diversa. E' mutile i'.corda
le d:i gitale pirie. in ogni 
tempo, nel lontano e nel re
cente pitifaio, e ancor oggi. 
i-enaono gii incitamenti alla 
aggressione fisica contro i 
comunisti. L'immensa maggio
ratila degli studenti, a [ionici 
come nelle altre Università, 
i^ola e condanna simili inde
gni episodi di intolleranza. 
E' la gin-tei condanna per 
chiunque vuol fare prevalere 
il metodo della sopraffazione 
e della prepo'en:a »ul metodo 
del civile, anc'ie se aspro, con
fronto di opinioni. 

.vana r.iorma un.versi-aria e 
i su! diritto allo studio. 
! Fermento anche all'univer-
! sita di Catania dove tutti i 
' docenti precari, entrati in 
| stato di agitazione, hanno vo-
j tato un documento unitario 
; sui problemi della riforma. 

NAPOLI. 9. 
Sei ore di intenso dibatti

to nell'aula manna della fa
coltà di Ingegneria, stracol
ma di studenti, docenti, per
sonale con l'intervento dei 
s.ndacati unitari e delle !or-
ze politiche dai PCI, al PSI, 
alivi DC, al PDUP. E' que
sta la prima riunione in Ita
lia di un Consiglio di facoltà 
aperta alla più ampia parte
cipazione, per affrontare il 
discorso sui progetti di rifor
ma universitaria e che ~.l è 
conclusa con un netto riliu
to di quella che è stata deii-
nita la "cont ror i forma" Mal
fatti. 

Alla riunione si era arri
vati sulla base di una mo
zione approvata dal Consiglio 
della facoltà di Ingegneria in 
cui si esprimeva una netta 
condanna del progetto gover
nativo. Sulla mozione si so
no trovati d'accordo, in so
stanza, i rappresentanti del
le forze politiche: Bassolino 
(PCI), Guizzi (PSD. Pinto 
(DP), Basso (PDUP). 

Solo da parte del de Conte, 
che pure ha preso le distan
ze dal progetto Malfatti, vi 
sono state riserve e differen 
zlazioni. I! rappresentante dei 
sindacati unitari, a sua volta, 
ha rinnovato un appello al
l'unità del movimento ed ha 
invitato a partecipare alla 
manifestazione pronosta per 
il Iti. 

tro giorni dell'occupazione, 
gestita e diretta unitariamen
te dalle forze della sinistra 
presenti nel movimento, gli 
studenti hano elaborato un 
documento di ateneo che vie
ne utilizzato in questi giorn. 
come bozza di discussione 
nelle facoltà 

Domani a Napoli 
convegno PCI su 

Università e sviluppo 
N A P O L I . 9 

Venerdì alte ore 9 , 3 0 , nel salo
ne dei congressi della mostra d'Ol
tremare, inizierà il convegno indet
to dal Comitato regionale campa
no del PCI su « Università, ricer
ca e sviluppo della Regione ». I l 
convegno sarà introdotto da una 
relazione del compagno Biagio de 
Giovanni, membro della segreteria 
regionale del nostro Partito e con
cluso dal compagno Aldo Tortorcl-
la, membro della Direzione del PCI 
e responsabile della Commissione 
culturale del Partito. 

PISA. 0 
Continua in tut te le Incol

ta dell'ateneo li discussione 
sulla riforma universitaria e 
la protesta contro la propo
sta di legge Malfatti, mini
stro della Pubblica Istruzio
ne. Il movimento degli illu
denti, partito sulla scia del
l'agitazione indetta dalle or
ganizzazioni sindacali del per
sonale precario, ha trovato 
nei giorni scorsi un primo 
coagulo nell'occupazione « ter 
mine ed aperta della « Sapien
za i) centro storico dell'Ate
neo di Pisa. Durante i quat-

Una dichiarazione 
del compagno 
Urbani 

Il senatore Giovanni Urba
ni, vicepresidente della coni 
missione pubblica istruzione 
del Senato, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione : « A 
seguito di una proposta avan
zata in apertura di seduta 
oggi dal senatore Brezzi della 
Sinistra indipendente di di
scutere sulla situazione del
l'università. i senatori comu
nisti hanno proposto di solle
citare il ministro Malfatti a 
riferire al più presto in com
missione sulla situazione ve
nutasi a creare in numerose 
università italiane ». 

«Tale situazione è la ma
nifestazione evidente — ha 
aggiunto Urbani - di quei 
fenomeni di paralisi e di 
disgrega/ione della vita uni
versitaria d i e hanno conti
nuato ad aggravarsi princi
palmente a causa della pra
tica del rinvio di ogni effet
tivo provvedimento di rifor
ma, pratica che è apparsa sin 
qui la scelta calcolata del mi
nistro della pubblica istru
zione ». 

il primo settimanale italiano di notizie 

IL DEBUTTO COMUNISTA 
Il PCI hn messo il naso nella cittadella del potere: presi
denze di enti pubblici, cariche nella cassa del Mezzogiorno. 
E adesso c'è la lotta per le banche. Quale la tattica del PCI? 
Quali le sue parole d 'cd :nc? 

QUEL PEZZO DI CARTA 
Lauree e diplomi in-_-erv-b'!:. Me/70 nvlione di giovani in-
te'.iettuaii non i-anno cue fare. Esplode la protesta studen
tesca. Esistono posiir^lita di trovare un lavoro? E quale? 
Che rimedi suggeriscano sociologi ed economisti? 

ECCO I MIEI PADRINI 
Giancarlo Guasti, l'uomo che organizso la colossale truffa 
dei falsi danni di guerra, ha vuotato il sacco. « Panorama » 
pubblica le sue dichiarazioni a' giudici: le raccomandazioni 
di Andreotfi e Colombo. Le pressioni di Malagodi. Le tan
genti all'associazione danneggiati di guerra. 

QUESTH SETTIMANA 
IN REGALO 

Hi. PORTACHIAVI 

Caccia al sottomarino «arancione» 
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COMUNE DI SENIGALLIA 
j VARIANTE AL PIANO UE 

GOLATORE GENERALE RE
LATIVAMENTE ALLE ZONE 
PER GLI INSEDIAMENTI 

J ARTIGIANALI. 
i IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti de'.-
l'art. 9 della legge urbanisti
ca. 17-8-KM2 n. 1150. 

R E N D E N O T O 
che il Ccosigllo Comunale 
con deliberazione n. 1093 del 
23-12-1976 — esaminata sen
za rilievi dal Comitato di 
Controllo - So/icoo Autono
ma di Ancona ai data 1 2-1977 
n. 20ù7 a - ha adot tato la 
variante al PIANO RECO 
LATORE GENERALE DEL 
COMUNE DI SENIGALLIA. 
rclativaiiuiite alle ZONE pol
irli INSEDIAMENTI ARTI
GIANALI, costituita da ta
vole grafiche, relazicne e nor
me di a t t u a r i a l e del'.a va
riante e indagine geologica. 

A V V E R T E 
d i e gli accennati at t i - uni 
taniente alla domanda in da 
ta 2 2 1977. con la quale il 
Sindaco, richiamati gli att i 
suddetti e i precedenti prov
vedimenti in merito, chicd--' 
al Presidente della Giunta 
Regionale '"approvazicne del
la variante mede.v.ma e un. 
'.allietiti1 alla delilH'ia.'.iono 
Consiliare su.-citata 
ma ranno depositati nella S< • 
eiviena Comunale, in L-vr.i 
v.sicoe del iv.ibbhco, per !a 
durata di pioni: TRENTA. 
interi e ceti secativi, compre 
-.1 1 festivi, a partire dal 
giorno .-.mves^ivo a quel!.) 
dell'ultima pubblica/acne del 
presente avviso. Che vane 
disposta oltreché all'Albo Pre-
tono de! Comune, nei luoghi 
di pubblica af f i sarne , sul Po 
urlio Annunzi Legali della 
Provincia e anche sui quo 
tidiani .(1! Resto del Cari: 

. no ->. « 11 Corriere Adriatico-. 
| .( Avanti » e .< L'IMità ». 
; Per la ecnsulta/ione tie>x".; 
| elaborati, il pubblico potrà 
| accedere alla Segreteria Go-
I fiorale — ove i medesimi so-
I no esporti — ccii il seguen-
| te orar.o. 

i inorili feria!; e festivi 
i dalle ore 9 alle ore 12. 
| Entro >es.-,;inta irioini a de-
i correre da ci nello successive) 
| all'ultima delle pubblu-azio 
j ni suindicate (trenta dalla 
j scadenza del periodo d: de 
i poiitoi, è ammessa, da par 
ì te deirli Enti e dei Privati. 
I la presenta/iene di osserva 
| /ioni, al fine di un apporto 
j collaborativo al perfe/'aeia 
j mento della variante. 
j Le osserva/ioni dovranno 
i pervenire al Comune, per i 

.scritto, in originale su ear 
I ta leu.-le, e ni cinque copie 
i su carta libera. 
| Sinigai'.ia. I!'2 '.977 
| IL SINDACO 

j (Giuseppe Orciarl) 
• • H i l l I I H i l l l l l l I I > m i I I I M I l l l l I I I I 

COMUNE DI ORBASSANO 
(Provincia di Torino) 

E' indetto un pubblico con 
corso per titoli ed esami per 

j la coi>ertura di UN posto di 
{ FARMACISTA-DIRETTORE. 
i Titolo di studici: laurea in 
I Farmacia e abilita/ione alla 
! prolessinne. 
1 Scadin/a del concorso: ore 
I 12 dei 28 2-1977. 
! Per informazioni rivolger.1-. 
j alla segreteria comunale. 

| IL SEGRETARIO 
! GENERALE 
i dott. L. Circosta 
; IL SINDACO 

dott. F. Sperii 

Nella manovra, durata cinque giorni, sono stati impiegati 4.800 uomini — Una battaglia caratteriz
zata eia mezzi c i t t ì l i u i ì i impedito al nemico V nel Tirreno del sud 

Dal nostro inviato 

LA MADDALENA, fchbnr.o 
'.< Pur rubbe'-.iat! a :-e'jUito 

del "gioio delle perdite", ab
biamo tutti lu veilezzi di aie-
re portato a termine iti nostra 
tnisii'.O'ie. /-" Strombo!: è ser
ri» '. LV.-.erc:'.ararne a tur/e 
r.unite della Marma i tal iani 
nelle acque del Tirreno e .tp 
ih'iia conclusa. Il luo.ssa^.o 
p.)'."a ! » Urina del e «ottano 
d: vascello Giampiero B.irb..-.. 
comandante- del. ' incro.iatorc 
lanciamissili « Duilio > e cip.» 
operativo delle for/,e « a/zar-
re > di <l:fe.-»t nella secondi 
Liso delle operazioni. E" di
retto a tu t te le un. ' . i d.pcii \ 
«lenti che hanno protetto lo \ 
«•Strombo!:-1, n »ve-r.forn;m;»:i i 
lo della ilot t i militare ohe ha ! 
svolto il ruolo di « convoglio 
scortato >. r.uscendo a ra.: ' 
>;:;i!i2oro — se interpretiamo • 
bene il me.---i-t^.r» dy. oomaii. i 
«i.i:itv I>.»rlj.s — . ps»rti in de- j 
s" inazione. ; 

Tema della impegni::-.-1 ! 
esercitazione, dura ta c..-.qu.- j 
g o - n : — sono s\« -i :mn.eea ' . i 
4S<» unm.:i.. nu.'s: • i r t e le J 
unità <i superile:-', subacque»- , 
e aeree e o icz.abotnb ird.-.r: i 
F-104S dell"Aeronautica — e 
quello olav-.co della nostra 
nnni i . i da sruerra" la i-o.V-t 
a; convogli. Le t rova v.oii. han
no co:isont. -o d: mettere a 
oan'.o le tat t iche d in in .e jo 

] dei missili Otoinat (cannoni 
! prodotti dalla O'oMe'.ara in 
j ••o!'.,ibora/.;o:ie con '.a fr.in-
i tese M i t r a : «li qui il nome 
! di Otoui.it> e «li sperimentare 
! i ce i r r . operativi elettron.i-i 
ì di liordo. ' < .s'o-'o lontani i 
i tempi ir. cui i incera chi ave 
ì va : eannon: miglioria. L'am-
j ni.raglio G.rolamo Fautori:. 
j comandante in capti della 
j Squadra navale it iliana e 
i dalla marma NATO nel Me-
! <i;'erran*-o oo:vrale. ohe ha 
I so sfililo d.i bordo dell'incrocia 

ture lanj.ami.ss:*.: ;c Vittorio 
Veneto", nave ammirasi .a 
della nostra flotta, le varie 
fasi delle operazioni osserva: 
iOggi V b.tt'ig'a jjgrcili le 
vince chi dispone di migliori 
impianti elettronici e natural
mente chi li sa usare meglio ». 

L'oserò.t.iz.one era iniz.a: i 
all'alba del 1. febbraio. Alle 
fi :n minto :1 • V.'tor:o Ve 
noto » - d i bord -> del miao 
:". «ap ',a:;..> ti. v-i-c.-llo Fran
co Papi!:, oe.ninriante dell i 
nave. h i d . re ' to «inora-
:. ' .amento e con Tabil.ta che 
" i t t : e: r.o inc-oin i. le for- -

- a z ' i - o - n-"l'\ nrim-i :as-
den.vii.nì-a a Orsa rsv.'.ivo •» 
— .'vova ia.s.- it.i .'. n--i-.it.lo 
NATO del.» rada d: Augusta. 
preceduto por un buon v i t t o 
d i :i:i d ' a c i n i ne. Tema del 
'."0p.va7.or.--- un oonsisten'e 
r ep i r ' o n . i ' - i e .nemico-- ilo 
forze .< arano.0:1: ••>. 00:1 l'ao 

Dirti*, re 
LUCA PAVOLINI 

Condir, tt-re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.ret" re r - .^pc =:.'ri lo 
ANTONIO ZOLLO 
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poj^'io di velivoli eia riroz.1..-
i.one e da attacco tF-10-JS. 
0 di un .-)rn.nrr-;.'o.'.e. M di-
r i^j dal nord verso il :.ud del 
T.rreno. p--r att.iecare un «,-on-
vo-flio it.tl.ant» fra la S:e.l. i 
e : porti de.la C.impaii.a. 
Compito de.-:'.: .< nzzurr; . : e ri-
cercare e d>-,truggjrc •• :' smr.-
niergib.le .. n^mi. o <-J inipi'-
d.ro alle navi <c arancion. > 
l*aoce.->o al Tirreno iiic-ridij-
na'.e. 

La cacca ai .-.oninieriribile 
a r.ord della S:c:l..i è app.is-
SKinante. Vengono imp.Oifai-. 
e..cot'.eri. a ..-rei ant_->jm e 
navi d^ .saix-rfic.e. Con il 
< Vittorio Veneto •• sono impe

gnati l'altro mrro-'.atore laii-
oiani^-lli. •;! « Du.ì'.o ». :", cac
ciatorpediniere « Intrepido • e 
le tremate ». Bor<:ani.m ;• e 
-, \\\7.'o -. Por t u f i la rioni i-
ta «lei ^.i:mr.er_':b.le ,. izev;'-
to - iK'.-s::r..i trac.-.a. S: è 
f . ' . f .1 V."-.l ;->•-.--•-> " , H " . Ì 7 : ' V V 
." .'.'rnr.'." :o»i-' ••. . he ha atter
r a to r:p-.-tut «ntoifo .a tonni-
/..Olio n iva"-.- . •izz'ir-'a -. ( :ie 
h.i t a f o r.ror- • — ni. da-ino 
con .-ucoes-.i — a il: .::*er.'-.:-
* ' t i r . «amici" con bi.-. a 

Q.i miìo 5: fa no."..- le navi 
• i/zurre » proredoo.o al buio. 
C o non :mned-?ee al .•iarr.:r."-
iT.b. e .-n-.-niico » d. md.vaìu i-
ro .1 < Du:l:o •' coivro e'.;: 1.1 
1 «il.iato uno dei suo: .siluri. 
Se Iti ha eolmto lo vedranno 
oli t^x-r t : In ?od^ di an il..;i 
ce: ::>-j''.it: d--l.a e.-oro.-. ir 1-
::e. VA tat to è corto: gì. <• az-
ct;TT.> fono r. ' jv - . ' : a ter.•«re 
l'unità .--urMOGu-ra .-otto o.>n-
"rol'o p-""r nvi'."e nr-"\ :mped.,.i-
tl ^-1. e t - : d. e:ri..'>rjv-o nor :.-.:• 
::.re r.o.t./.e ,u l . <, arancioni >» 
e d. al lottat i ir.v, dalla ?jn.i 
dello .-.' -iroTirro • . 

I.i ca r ré , al 5orr.rr.òr.:.b.'o 
,•< SM'ìfMii' * è ancora .n e >r-
.-•i quir.do s. presentano al
cun: '.rr.prev:.-".. A - .» -he ::..-
ìri:a dal «Vi fo r .o Ven.oo . 
nelle ar.i.ie a nord dola S. 
c i . a or.en-.i.o. . ippire una 
ptrtaerei americana i cu: ve
livoli. leva'..s: ni v.V.o. 'vi.-v-o-
na rappres. nt .re an .n-.-al
c i allo o~ivc:t.iz on: della 
nostra mar in i . Il o-:ni m-
<1.i::te dell 'unità UriA -. ir
ne p.-rr.o inv.t.i*a. molto c-̂ n-
tilm. .ito. m i r :>. tutame-nte. 
a l allontanarsi di', teatro 
dello operaz.o.v. e dopa un p.r 
tutto può prooedero reeo'.ar-
n'.jiito. P.ù tardi altro .mpre-
viàto. Un elicottero antisom 
« azzurro •> ha individuato un 
.~ommer?;b.le ohe non ha nul
la a che faro con resero .tu-
z.o.io. A oh: apiwrt:eno? S. 
tanno rapide r.cerche e lo 
segnalazioni del caso. Alia 

tino .~i scopre che è un sotto
marino sovietico. u.~o — ni: 
dicono - - ad aggirarsi 1 
quei para?!'.:;. Un altro som-
niergibiie estraneo verrà ;:i 
d.v.duatii jiiù tard.i questa 
volta .T t rat ta d: una un.tà 
del'.a manna USA. Come .-. 
vede ani he no". T.r ieno non 
siamo sci:. 

Nella seconda giornata le 
piccole un. tà — =opraf.a**o 
le frollate <t Berj '.mini ->. ,< Ca
store -, ,< C:<Ì.IO ... ,( Centau
ro > — si trovano in difficol
tà a causa d.-l maltem? i. 
L/i velocita del \ento supera 
i 30 nodi, quasi bO km orar:. 
mentre lun^o la costa della 
Sardegna il maro razvi.unse 
forza 6. Anche sul >: V.ttorio 
Veneto ••-. nonostante le suo 
9 mila tonnellata di stazra. 
si < bilia la rumba i. *a:»to 
ohe .-: deve fare ricordo al 
s.stoma d. .-tab:.://.a/..oti ? 
— duo pinne a pappa o due 
e. prora — ti. cu. .u.: . :a è 
do' oa. I„i nr..Tia t.*_-o d*?ll*.' 
operazioni s. concludo o":i 
uo.o sr.i .vro .~.niu.ito ;.M U.-..-
ta m..-.-..>:.ohe d: ~up?rf:-no 
con l'::np.••-!'"> d « ncattor. o 
d: e.ioc.arwmrvir.i.er:. (Il: 
.(irranc'i)'!! .> — m. d.-tono .n 
i)-.inr.;i ci: comando del ; V.t-
t-.ino Vr net a >-. da dj.- . ' hn ~e-
zu to l'intvr.i osoroitar.on.- n t 
v.i.o — non .~,i.;,i r..i.-.-.ti a 
! orza re il blocco at torno al.a 
a Stromboli >-. 

Si ixissa quindi alla soro.i-
tì.\ fi.-.-, d. :;>ui.n «'a - O ' - i 
•r.aggioie >-. C e :i.i rimi.----")-
l.i.r.c.ito delle i-arr.e. Azli 
<; araiicon:: v> \e.ir 1.10 rr:?;.-i 
a d.SpDS/.ono 3 ji.TiT.-Tj'.B.-
"... I oìcr:a -orp"d:nle 
-'.ito e a. I/al 
srafo ..>.:f:.im:.v:.: .Tjparv.e-
ro •-. nuov.ss m i un.tà. non e 
.-:,ro . : i i ; v : : n or>m'eri pre 
visto por raz.on. toon.r.ne. 
I.-è un.tà -• azzurre p d: .-uper-
t.cie. scortate d i el.cotto". 
ant.som o da aere, d i r.ro 
zmz.o.i?. si .-or..) spostate a 
nord noi T.treno fino a r i : : 
ziun-zero duo volto le zone 
comprese tra .1 can i le del 
1 K.ba e il cimile d; Sirde-
?na. La rotta sozuita »•: 
motte al « nei?!-ro > d: p-v.er 
at taccare r.pofatamen-;- la 
« scorta al coni oglto -. Lo 
scopo è d: ottenere un alto 
crado d. aride.-trt.r.er.to per 
tutte lo forze imiv^iiato. 

La m r t i t a s. ij.ori a • h. 
r.e.-co a .< vedere n por pruno 
il " ncinico > — e: sp.oci .1 
comindarno :n seconda del 
•". Vittorio Veneto » Osvaldo 
Torelli, un uff .fiale mc . t i 
card.ale. or.g.nano d; Parma, 
che insieme al comandante 
Papih ci ha molto a iu t i t i 
nel nostro lavoro — per .n-
?aiTiT:ar:o olla distanza con 
: sistemi m.ssil.stict di bar
do. l/? battaglie simulato co
nio questa, -o:io latto anche 
di p.ccoli trucchi. Ad uno d; 

questi trucchi h inno fatto 
ricorso irli < azzurri •>. le cu: 
navi sono s ta te schierate ni 
! orinazione' ci; protezione ad 
un falso bersaglio (la frega-.» 
« Rizzo : quello vero e lo 
'(Stromboli», nivo r iorn.-
mento dei"..', {'.otta niil.tare». 
Il trucco, a qu in to mi dico
no. e- riusi'.to e lo <; Strom
boli > ha potuto raejiuni.'.'-
re il porto d: d-\st.nazione 
sen&a danni . 

Cinque giorni di n.ìv.a.iz. • 
ne in.nterrto.ta. i.300 miil . i 
percorse dal <- Vittorio Vene
to.» i.-.on so quanti dallo al 
tre unità i; qua':, i r..-ultati 
di questa esercìt iz:one? I ca
pi « aìzur,-: » sostengono d: 
e.-sere r.u~T:t: — psrd.te a 
p i f e — ad impedirò al i ne 
m:co* d. ctilp.ro i" «or»*ì:o-
<7.*:o scortato . Sono al.ori 
1 vincit ir.? F.ir.-o nnn -.. ? •. 
pra ma.. Vn.\ ani".:.-, appr >• 
tond. t i v r r . i c-^mp.irn. sul 
la i n . - e « • • ; d »-. . i , i : . ; : t . d . .:.: 
--••-</ . .>- , \ rìt\ r*-"i" •-> .»'l"io 
.-tramonto navale d. Tar i r . ' o . 
d: cai ó coni ìo.d s.it e l'antir.. 
rarl:o d: d:v:~.on-è M~.ro CV. 
r.ero:i.. un u:':: • ilo t.c.r-".-. i-
no fi-i . p.u b . l i n ' d-.l.i 
Mar.ni . - I T n i s-Tj.to anrho 
e-so lo cìpTi.'..ai. da bardi 
del •-' Vittor.o Vfne'on o che 
t-^rra venerdì p.-•«.-.- ir."), al c i 
u; u r i i i nv i lo d. ( l i e t i , un i 
pr .un rela/..or.e che vorrà d.-
sru.-sa dai eomir.dant: d: 
tut te le un.tà che hanno pr-e 
so p i r to .ill'.v^r-.* izn.-..-

Qne-tn o-nf".-o»2~.7 — u-.. 
ti.ee il c»p.tana di vasee. i 
F...pp.i Rurz.or--). i-- .- 'on:e 
del c-oT. t n i n r - e .n oap j del 
l i Squadr i iiiv.V- — cr,':-
.v"ii'..'ij -7' r:.;3.'(o--..'-' ".- r-,o 
-• * 7.*' e . o .'3 * ' C : e :i .'v' .p:- -7t> 
de'lr; nostri Marm ~. 

L'amm.r.ulio F ì i t o n . 
con il qui".--- ho o n r e r - 1 " i e. 
lune:.) s a l a pi inr e. di oc, 
m i n d n d o l ,v Votor.o Vcne'o -. 
nella s t i : i7i bu-1 del Con"ri 
oporat.vo e lof . r 'n .o i o su".» 
carta naut.oa d-: b^rd.i. o 
s t in temonte aeir.orntt.i CA. 
l'ufficiale di ro t t i — vunle 
.-ofolir.care dal c u r o s i i .1 
o «rattere naz-.oni'.e d: qu>-" i 
o-:rc:taz:or.e. « [.ri nostri "..o-
r.n.7 — d re — e fi .••t*oir.7.'ri 
':•••.'1,7 XATO. mg e :•: gr.ido 
di -volgere in 031: momento 
le c.z.ont auUt-.ome >:e.'-o?.<s 
TI' P?r a di'e-n ; i r i . ( 
per .-7 pro:oc;.Tjo eie- 7;-»>r»• * 
cernergli che tapino la speli 
con 1 poTti neà-.terr.jnei r 
e: tutto :ì mondo, per rifor
nire il Pace -. 

Concluse lo onoraz.oni 1:1 
maro. unità dell. « j . 0 . . 1 
italiana effettueranno eserc 
taziom o fuoco. co:\ : can 
noni d. bordo, utilizzando 1 
poligoni della Sardezna. por 
l>3i rientrare nelle loro sed. 
di Taranto e La Spezia. 

Sergio Pardera 

Mantenere pulito 
il nostro mare 

è ogni anno più difficile 
Andiamo a monte 

del problema 

Li» 

sr; 
T u t t i i Comuni delia nostra Costa hanno costruito depuratori per una 

esa di oltre 43 miliardi per non sporcare il mare. Ma non basta. 
La Regione Emilia Romagna è intervenuta sul piano degli studi e con 

contributi economici che a tutt'oggi superano i 12 miliardi. 
Ma non basta.I fiumi continuano a scaricare in mare scorie e rifiuti di 

industrie e città anche lontanissime. Le leggi che tutelano la pulizia delle acque esistono. 
Debbono essere applicate. Se non bastano si facciano leggi nuove. 

Un preciso impegno poHtko-adesso-sui veleni, sulla salute, sull'am
biente, quando la lira cade, la produzione ristagna e la disoccupazione cresce, può apparire 
come la ricerca di un diversivo o la pretesa del superfluo. Chi fa in cuor suo questa obiezione 
dovrebbe però rispondere ad una soia domanda: quali conseguenze economiche, oltre che 
ecologiche, avrebbe l'inquinamento dell'Adriatico? 
Il turismo, oì^e alla pesca, sarebbe falcidiato; l'occupazione subirebbe un brusco calo, 
i"a;?lusso di valuta sarebbe dirottato verso altri paesi ; le vacanze dei lavoratori italiani verreb
bero imped'.'.e nella sola riviera che ha ancora prezzi accessibili. 

RtG'ONE EV i lU /RCMASNA. 
CONSORZIO PER LA R I M O Z I O N E 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA DI EViLIA/ftCMAGNA. 
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